
  

  

 

COMUNE DI BARUMINI 
PROVINCIA DEL SUD SARDEGNA 

 

Viale  San Francesco, 5 – c.a.p. 09021  Barumini – tel. 070/9368024 – fax 070/9368033 – Email protocollo@comune.barumini.ca.it 

 

DETERMINAZIONE 
DEL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

N. 75 - Reg. Gen. 146 del 01-03-2021 ORIGINALE 
 

Oggetto: conferimento incarico ai sensi dell'art. 1 comma 2 della legge 120/2020 al Geometra 

Giovanni battista Piras per perizia giurata valutazione fondi gravati da usi civici 

in territorio di Barumini - CIG ZEE30D4A29 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 
 

Visto lo statuto del Comune di Barumini, approvato con deliberazione del C. C. n° 13 del 3.4.2001; 
Vista la legge 165/2001; 
Visto il Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi comunali, approvato con 
deliberazione G. C. n° 85 del 29.12.2010; 
Considerato che il bilancio di previsione 2021 approvato con deliberazione C.C. n. 10 del 
17/02/2021; 
Richiamato il Decreto Sindacale n. 4 del 30 settembre 2020, con il quale la sottoscritta Dott.ssa 
Cinzia Corona è stata nominata - ex art. 109 comma 2 D.Lgs.267/2000 - Responsabile degli Affari 
generali e legali e gestione servizi culturali, servizi bibliotecari, sportivi, pubblica istruzione e turismo, 
servizi sociali, commercio e vigilanza, servizi demografici, stato civile, servizio elettorali; 
Richiamato l’art. 26, comma 3, della Legge 488/1999 e l’art. 1, comma 449, della Legge 296/2006 in 
materia di acquisti centralizzati; 
Richiamato l’art. 1, comma 1, D.L. 95/2012 (Conv. L. 135/2012 c.d. “Spending review”) che 
stabilisce che “Successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, i contratti stipulati in violazione dell’art. 26, c. 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 ed i 
contratti stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di acquisto 
messi a disposizione da Consip S.p.A. sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di 
responsabilità amministrativa.”; 
Richiamata la legge 120/2020 la quale all’art. 1 prevede testualmente che “Al fine di incentivare gli 
investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte 
alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria 
globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 
aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui 
ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente 
sia adottato entro il 31 dicembre 2021”;  
Visto pertanto il comma 2 a mente del quale “2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie 
di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 75.000 euro”;  
Dato atto che, ai sensi del successivo comma 3 della medesima legge 120/2020 “3. Gli affidamenti 
diretti possono essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti 
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nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Per gli affidamenti di cui al comma 2, lettera b), le 
stazioni appaltanti, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50, nel rispetto dei princìpi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono, a loro scelta, 
all’aggiudicazione dei relativi appalti, sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ovvero del 
prezzo più basso”.  

Richiamate tutte le precedenti determinazioni relative alla regolamentazione e gestione delle terre civiche in 
territorio di Barumini;  
Rilevato da ultimo che per quanto attiene al terreno distinto in catasto al foglio 7 – mapp. 23 di superficie 
36.260 mq - alienato a terzi con atto pubblico rep. N.34.873 racc. n.10.502 del 22 dicembre 1993, in data 
11.12.2020 con nota assunta a prot. Dell’ente n. 6318 l’acquirente ha recapitato al comune di Barumini una 
perizia di parte concernente il valore immobiliare del terreno per cui si discute;  
Considerato che con propria deliberazione G.C. n. 17 del 26.02.2021 l’organo esecutivo dell’ente ha rilevato 
che l’importo indicato dal tecnico di fiducia dell’acquirente, quantificato in euro 54.540,00 non si ritiene 
congruo e corrispondente ai valori di mercato delle terre agricole della zona di riferimento e ha ritenuto 
opportuno conferire un incarico per la realizzazione di una perizia giurata circa il valore della terra civica in 
oggetto, onde poter contro-verificare la stima effettuata da parte avversa e concludere le trattative con ogni 
ragionevole soddisfazione degli interessi delle parti coinvolte;   
Vista da ultimo la deliberazione G.C. n. 17 del 26.02.2021 con la quale si è demandato alla sottoscritta 
l’individuazione di un professionista idoneo ad effettuare la predetta perizia giurata;  
Preso atto in primo luogo che il codice appalti e, più in generale, la normativa nazionale e comunitaria 
impongono il rispetto del c.d. principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti il quale continua a trovare 
giustificazione nell’esigenza di tutelare la concorrenza in un settore nel quale si ritiene essere maggiore il 
rischio del consolidarsi di posizioni di rendita anticoncorrenziale da parte degli operatori risultati in 
precedenza aggiudicatari (i contratti «sottosoglia»): di qui il divieto di ulteriore 
partecipazione alla procedura a carico del soggetto che sia stato già aggiudicatario ovvero che sia stato già 
invitato alla selezione precedente. 
Considerato tuttavia che Dottrina e giurisprudenza convengono sulla portata relativa – non già assoluta – 
del principio di rotazione, che ben può essere derogato dalla stazione appaltante. La deroga è consentita, 
tuttavia, solo previo assolvimento di un obbligo di motivazione da parte della stazione appaltante. Per meglio 
chiarire, si richiede un onere motivazionale stringente. La stazione appaltante dovrebbe, in particolare, far 
riferimento alla particolare struttura del mercato e alla «riscontrata effettiva assenza di alternative», per cui non 
risultano alternativa praticabili al nuovo affidamento all’operatore economico uscente, ovvero le alternative 
possibili siano assolutamente illogiche o di non percorribilità economica. 
Nella motivazione del «reinvito» al precedente contraente si dovrebbe, inoltre, secondo l’ANAC, far 
riferimento al grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale 
(esecuzione a regola d’arte e qualità della prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti): poter aspirare 
al riaffido l’appaltatore deve aver eseguito le pregresse prestazioni in modo ineccepibile secondo le 
prescrizioni del contratto. 
Per quanto riguarda la motivazione circa l’affidamento o il reinvito al candidato invitato alla precedente 
procedura selettiva, e non affidatario, l’ANAC invita le stazioni appaltanti a tenere conto dell’aspettativa, 
desunta da precedenti rapporti contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa l’affidabilità dell’operatore 
economico e l’idoneità a fornire prestazioni coerenti con il livello economico e qualitativo atteso. 
Richiamata, ex multis, la sentenza resa sul punto dal Tar Veneto, sez. I, 26 maggio 2017, n. 515, secondo cui: 
«per unanime giurisprudenza proseguita anche sotto il vigore del nuovo codice dei contratti pubblici, il 
principio di “rotazione” degli operatori economici da invitare nelle procedure negoziate svolte in base all’art. 
36 del d.lgs. n. 50/2016, pur essendo funzionale ad assicurare un certo avvicendamento delle imprese 
affidatarie, non ha una valenza precettiva assoluta per le stazioni appaltanti, sì che, a fronte di una normativa 
che pone sullo stesso piano i principi di concorrenza e di rotazione, la prevalente giurisprudenza si è 
ripetutamente espressa nel senso di privilegiare i valori della concorrenzialità e della massima partecipazione, 
per cui in linea di massima non sussistono ostacoli ad invitare anche il gestore uscente del servizio a prendere 
parte al nuovo confronto concorrenziale (in questi termini: Consiglio di Stato, Sez. VI, 28.12.2011, n. 6906); 
Richiamata la propria nota prot. 29/2021 inviata a mezzo posta elettronica con la quale si richiedeva al 
Geometra Giovanni Battista Piras (P.IVA 00619170954) residente in Oristano al Vico Tirso n.15 un 
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preventivo di spesa per lo studio e le eventuali azioni da intraprendere per il recupero dei terreni a uso civico 
del comune di Barumini; 
Acquisito il preventivo inviato dal professionista sopra indicato con nota assunta a prot. n. 102/2021 per la 
somma di euro 1.600,00 oltre IVA e contributi come per legge (per un importo totale a pagare di euro 
2069,60); 
Acquisito altresì il curriculum vitae del Geometra Piras dal quale si evince in modo incontrovertibile la 
competenza e professionalità dello stesso in materia di usi civici. Lo stesso si occupa della materia 
ininterrottamente dal 2001, anno in cui, tra l’altro, ha svolto l’accertamento formale ed inventario generale 
delle terre civiche nelle province di Cagliari, Sassari, Nuoro e Oristano per n. 40 Comuni;  
Ravvisato che, sebbene il comune di Barumini abbia già conferito un precedente incarico al geometra Piras 
per lo studio preliminare delle terre civiche in agro di Barumini, lo stesso si ritiene essere, alla luce del 
curriculum vitae e dell’esperienza maturata nella materia, il soggetto meglio in grado di poter espletare 
l’incarico in oggetto; 
Considerato inoltre che L'art. 1, comma 130 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 ha modificato l'art. 1, 
comma 450 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di 
ricorrere al MEPA, da 1.000 euro a 5.000 euro;  
Dato atto che, sulla base delle disposizioni sopracitate: 

1) Il fine che si intende perseguire con il contratto di cui in oggetto è quello di provvedere alla perizia 
giurata del terreno gravato da uso civico distinto in catasto al foglio 7 – mapp. 23 di superficie 36.260 
mq - alienato a terzi con atto pubblico rep. N.34.873 racc. n.10.502 del 22 dicembre 1993;  

2) L’oggetto del contratto è l’affidamento del servizio di cui sopra; 
3) Le clausole essenziali sono riportate nel preventivo che costituisce parte integrante del presente atto; 

Ritenuto: 

- Di dover procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1 della legge 120/2020 senza ricorrere al 
mercato elettronico in quanto trattasi di acquisto di importo inferiore ai 5.000 euro. 

- Che si è individuato l’operatore economico meglio in grado di garantire il servizio nel Geometra Giovanni 
Battista Piras (P.IVA 00619170954) residente in Oristano al Vico Tirso n.15;  

- Di dover procedere all’assunzione dell’impegno di spesa per l’importo 1.600,00 oltre IVA e contributi 
come per legge ( per un importo totale a pagare di euro 2069,60) sul capitolo 1093 - Codice di Bilancio 
01.06-1.03.02.11.006 del Bilancio di Previsione 2021 

Dato atto che la procedura di affidamento di cui sopra ha assunto codice CIG n.  ZEE30D4A29; 
DETERMINA 

 

1) Di richiamare le premesse come parte integrante della presente determinazione;  
2) Di affidare ai sensi della legge 120/2020 art. 1 comma 2, l’incarico di effettuare una perizia 

giurata sul terreno gravato da uso civico distinto in catasto al foglio 7 – mapp. 23 di superficie 
36.260 mq - alienato a terzi con atto pubblico rep. N.34.873 racc. n.10.502 del 22 dicembre 
1993 al Geometra Giovanni Battista Piras (P.IVA 00619170954) residente in Oristano al Vico 
Tirso n.15;  

3) Di impegnare la somma di € 2080,00 IVA Inclusa in favore del Geometra Giovanni Battista 
Piras (P.IVA 00619170954) residente in Oristano al Vico Tirso n.15 per il servizio suddetto 
sul capitolo 1093 - Codice di Bilancio 01.06-1.03.02.11.006 del Bilancio di Previsione 
2021;  

4) Di dare atto che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa (art. 153, comma 5, D.Lgs. 
267/2000);  

5) Di trasmettere il presente provvedimento all’Ufficio Finanziario per gli adempimenti di 
competenza;  

6) Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet del Comune;  
 
 

 

Il Responsabile del Settore Amministrativo 

 (Dott.ssa Cinzia Corona) 
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Visto in ordine alla regolarità contabile ed alla attestazione della copertura finanziaria indicata. 

Barumini,  

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

(Dott.ssa Enrica Olla) 

 


